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PASQUA 2022. DI RI-PARTENZA?
Tutti noi speriamo che questa sia una Pasqua 
di resurrezione, per noi e per il mondo intero. 
Pare che le notizie siano confortanti, dal punto 
di vista del contagio da Coronavirus. Speriamo 
proprio che sia la volta buona! È questa 
l’occasione per fare un bilancio di questi anni 
particolari, fatti di fermate, speranze deluse e 
false partenze. Ogni bilancio è personale ma 
ha anche un aspetto comunitario: ogni nostro 
fare ha una dimensione comunitaria. Tutti si 
aspettano che gli altri facciano ma qui viene 
bene quel detto per cui: “C’era un lavoro 
importante da fare e  Ognuno  era 
sicuro che  Qualcuno  lo avrebbe 
fatto.  Ciascuno  poteva farlo, 
ma Nessuno lo fece,  Qualcuno  si 
arrabbiò perché era il lavoro di 
Ognuno. Finì che Ognuno incolpò 
Qualcuno  perché  Nessuno  fece ciò 
che Ciascuno avrebbe potuto fare”. 
Avremo da ripartire con la vita parrocchiale 
e le esperienze che la caratterizzano: questa 
estate, in primis, Colonia e Campeggio. C’è 
bisogno di aiuto perché due anni di mancanza 
di attività hanno lasciato il segno, sia 
nell’aspetto organizzativo che educativo.
Come se non bastasse, i venti di guerra che 
spirano, e fanno ancor più paura, mettono 
sotto pressione il nostro essere discepoli di un 
Dio di pace. Portare riconciliazione, perdono, 
serenità anche oggi non è meno difficile di 
una volta. Ci vuole preghiera e impegno, per 
credere che il bene va’ portato avanti anche 

quando ha un costo, perché un mondo migliore 
nasce solo dalla capacità di ognuno di fare un 
passo indietro rispetto al proprio interesse, per 
lasciar spazio anche agli altri.
Facciamoci, allora, gli auguri ma con la 
consapevolezza che l’augurio primo è quello 
di essere disponibili a una rinascita del cuore, 
dove lo spazio dell’egoismo, della rivalità, della 
concorrenza .. ceda il passo alla comunione, 
alla solidarietà e all’accoglienza.
Pasqua è dunque un tempo di rinascita e 
perciò di ripartenza, per un mondo migliore, più 
umano e più secondo il progetto di Dio nostro 
Padre.
			            Buona Pasqua

Don Guido Lovato 
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Sistemazione chiesetta 
“Sacra Famiglia”

dai benefattori, a cui va il plauso 
dell’intera Comunità, si è aggiunta 
la parrocchia in alcuni interventi particolari, 
e così si è giunti alla conclusione e si è 
ottenuto il risultato che ora è alla vista di 
tutti.
La speranza è che questo recupero 
sia da stimolo per affrontare gli altri 
interventi impellenti al resto della chiesa, 
in particolare al tetto, agli intonaci esterni 
ed alla volta della cupola dell’abside che 
presenta una fessurazione molto evidente.  
Ai benefattori, oltre alle 
motivazioni personali, resta la 
ricompensa di poter toccare con 
mano e con gli “occhi” il loro 
grande gesto.

L.P.

Fu il capomastro muratore Guarda 
Giuseppe da Montebello che diresse i lavori 
di costruzione della chiesetta/oratorio 
posta a fianco del campanile, inaugurata 
nel 1887 e intitolata alla “Sacra Famiglia”, 
come leggibile nell’iscrizione in marmo 
posta all’interno, sopra la porta di accesso 
alla sacrestia.
Concepita come luogo di culto e preghiera 
accessorio alla chiesa prepositurale, ma 
non meno praticata anche in passato, 
nelle celebrazioni invernali, nei momenti 
di incontro dei bambini che concludevano 
qui la dottrina del sabato pomeriggio, a 
maggio, mese dei “fioretti”, a cui seguiva 
poi la gita premio.
Una famiglia di benefattori 
si è fatta avanti in maniera 
assolutamente anonima, offrendo 
generosamente un importante 
contributo economico mirato alla 
riqualificazione della stessa, dato che il 
tempo aveva lasciato il suo segno.
Questo ha permesso di eseguire i necessari 
lavori che si sono svolti in due fasi: la prima 
è stata l’intervento di manutenzione sul 
tetto, con la pulizia e la sostituzione dei 
coppi rotti o degradati; la seconda con il 
ripristino della facciata principale.
La seconda parte ha permesso, in 
particolare, di eliminare i pericoli di distacco 
delle parti lapidee, già avvenuti in passato, 
e di togliere l’impalcatura metallica che 
anni proteggeva l’ingresso, restituendo 
alla Comunità la funzionalità e la bellezza 
della facciata.
Alla grande parte della spesa sostenuta 
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Forse non tutti sanno che ogni giovedì sera, 
nella Chiesa prepositurale di Santa Maria 
Assunta di Montebello Vicentino, si tengono 
degli incontri di Adorazione Eucaristica e 
preghiera mariana aperti a tutti.
Iniziati nell’anno 2008 con Suor Ancilla, 
dell’Ordine delle Suore Dorotee, che molti 
sicuramente conoscevano, gli incontri sono 
continuati con un crescendo di partecipazione 
da parte di molti fedeli, tanti dei quali provenienti 
da altri comuni, consapevoli dell’opportunità 
che questi momenti di preghiera e lode a Cristo 
possono offrire.
Il benestare e la disponibilità dell’allora 
parroco Don Lidovino ha fatto sì che il gruppo 
di preghiera proseguisse nella sua missione, 
dando forza e sostegno per continuare nel 
cammino di fede che ha portato e sta portando 
tutt’ora molti frutti. Fu proprio Don Lidovino 
a definire questo ritrovarsi insieme come “il 
gruppo di adorazione e preghiera mariana del 
giovedì”. Non soltanto l’Adorazione Eucaristica 
è l’incontro diretto con Gesù Cristo che si dona 
al Padre per amore dell’umanità, il momento 
dove si celebra il ringraziamento, ma è anche 
occasione di dialogo interiore, di semplice 
apertura del nostro cuore alla Grazia di Dio 
rimanendo in uno stato di ascolto silenzioso. 
Questo cenacolo di preghiera diviene un punto 
d’incontro essenziale per tutte quelle anime 
che per un dato motivo stanno attraversando 
un periodo di sofferenza.
La pace, la tranquillità e la gioia che pervadono il 
cuore stando lì d’innanzi al Signore sono un’oasi 
di forza e bellezza che diventa necessaria per 
affrontare con maggiore coraggio e serenità 
le sferzate di cui la vita ci investe. Attraverso 
questo semplice incontro col mistero possiamo 
ritrovare un po’ di equilibrio interiore e speranza 
che ci aiutano naturalmente a rafforzare la 

nostra fede e a credere con più fermezza, 
riscoprendo che siamo parte di una comunità 
di fratelli e sorelle che hanno le stesse paure, 
le medesime speranze e necessità di amare e 
sentirsi amati. Si scopre che non siamo soli.
Si scopre che si può dare un sostegno a chi ne 
ha bisogno, offrendo la propria disponibilità 
in svariati modi, senza perdere nulla ma 
guadagnando tanto. Sovente capita che chi 
non può venire per svariati motivi, chieda che 
la sua voce, la sua preghiera, la sua fiducia, 
siano portate al cospetto del Signore da chi 
riesce ad essere presente, e così chi partecipa 
diviene consapevole di essere responsabile 
non solo per se stesso ma anche per gli 
altri. Questo perché gli incontri si svolgono 
nello spirito dell’Adorazione che si tiene a 
Medjugorje, con la recita del Santo Rosario, 
canti dolci e musiche lievi, tali da divenire un 
aiuto importante perché ognuno possa trovare 
il proprio modo di entrare in comunione col 
Signore, perché l’intenzione è solo questa, 
portare il nostro cuore a Gesù con l’aiuto 
speciale di Maria.

 Un saluto a tutti e chissà che non ci si trovi ad 
adorare insieme il Signore.

 Jimy Alexsander Olivera

Gruppo di Adorazione Eucaristica 
e preghiera Mariana del Giovedì
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alla “Camminata dei Presepi”, allestendo, 
all’esterno della chiesa, una raffigurazione 
della natività.
Il paese è molto legato alle tradizioni e difatti, 
alla fine dello scorso anno, è stato ripristinato 
il Canto della Stella. Un cammino di casa in 
casa per portare gioia, serenità e auguri per 
un nuovo anno a bambini, famiglie e persone 
anziane.
In questo difficile periodo la comunità si stringe 
in preghiera per un ritorno alla normalità e alla 
serenità per tutti.

i personaggi del presepe ...per agevolare 
la visita ai visitatori... è stato segnalato 
un percorso con delle frecce numerate; 
...evidenziando, l’informativa alla partenza di 
ogni chiesa dell’unità pastorale...Montebello, 
Selva, Agugliana.
Un caloroso ringraziamento va ai referenti 
e simpatizzanti dei capitelli e per avere 
collaborato nello sviluppare il proprio presepe.
		  Il Gruppo podistico Montebello

La comunità di Selva è formata da molti 
volontari che si prodigano per mantenere viva 
la collettività. Le festività in genere sono molto 
sentite e il periodo che le precede è scandito 
da segni e attività che aiutano a prepararsi 
intensamente e con spirito di rinnovo. Non 
soltanto Natale e Pasqua, è anche molto 
importante per la comunità la Festa del 
Ringraziamento, sentita particolarmente dagli 
agricoltori che rappresentano la maggior parte 
delle persone che frequentano la parrocchia. 
Era ormai usanza trovarsi insieme per un 
pranzo sociale al termine della celebrazione, 
a causa delle ultime normative negli ultimi 2 
anni si è dovuto annullare la parte conviviale 
ma sempre con la speranza di poter riprendere 
nel prossimo futuro. Nella domenica delle 
Palme, inoltre, è tradizione che le signore del 
paese cucinino torte e biscotti il cui ricavato è 
utilizzato per le esigenze della chiesa.
I volontari sono ben disposti a collaborare con 
altre associazioni, l’ultimo esempio è successo 
lo scorso Natale, che su iniziativa del Gruppo 
Podistico di Montebello hanno partecipato 

Anche questo anno nel periodo natalizio, 
i nostri belli capitelli sono stati adornati di 
amorevole bellezza ospitando il presepe.
Tradizione cristiana che da quella lontana 
notte di Natale del 1223 a Greccio Francesco 
d’Assisi...rievoco’ la nascita di Gesù.
L’iniziativa vuole fare riflettere sul senso e lo 
spirito del Santo Natale, promuovendo anche 
occasione d’incontro fra contra’, famiglie, 
nonni bambini ritagliandosi del tempo, nello 
sviluppare assieme con abbondante fantasia 

Festa del Ringraziamento
Selva

Camminata dei presepi 2021

Parrocchia Selva di Montebello
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Poi lo sport: ci siamo impegnati a continuare 
e a mantenere attivo, fino a quando è stato 
possibile, il “Torneo la Campagnola”, torneo 
di calcio a livello amatoriale. Quanti ricordi. 
Abbiamo aggiunto  il calcio amatoriale 
entrando nel campionato AICS con la 
squadra di Agugliana e raggiungendo come 
miglior piazzamento, per ora , il secondo 
posto nel girone. Ma siccome il calcio per noi 
è soprattutto amicizia, ci siamo impegnati 
in uno scambio sportivo, con degli amici 
della comunità Slovena di Dragonja, vicino a 
Portorose e Pirano in Istria, con una partita 
di calcio annuale a tempi alterni, un anno in 
Italia ed un anno in Slovenia, interrotto solo 
momentaneamente ma che ha raggiunto 11 
incontri. 

AGA, Associazione Giovani Agugliana, siamo 
presenti nella comunità da ventidue anni.  Per 
noi che siamo i promotori delle sue attività, 
fin dall’inizio, significa aver raggiunto grandi 
traguardi. La nostra storia è semplice: siamo un 
gruppo di amici che ha deciso di portare avanti 
le tradizioni per non dimenticare, per ricordare 
le origini, per divertirsi e portare gioia. Siamo 
nati in principio per mantenere viva la sagra di 
San Valentino, nostro patrono con San Nicola, 
l’abbiamo fatta crescere nel tempo e ne siamo 
entusiasti. 

Parrocchia Agugliana

AGA- Associazione
Giovani Agugliana

Poi per i più piccoli ma anche per i grandi, da 
molti anni ci siamo dedicati a fare il giro del 
paese con la Befana. La cosa più difficile è 
trovarla, ma ne vale la pena per i sorrisi e le 
emozioni che troviamo. 
Presso i nostri impianti sportivi ci sono 
anche altri momenti sociali. Incontriamo 
l’altra associazione del paese, l’Associazione 
cacciatori di Agugliana e le associazioni dei 
paesi vicini, si parla delle attività ma si unisce 
anche la convivialità. Poi festeggiamo il patrono 
San Nicola ed ogni domenica accogliamo la 
comunità che si ritrova dopo la messa.

Quello che siamo e rappresentiamo si trova 
in cima alla collina, la nostra piccola comunità 
all’ombra del suo campanile, diversi pensieri 
ma simili obiettivi. Il nostro impegno è il 
mantenimento della nostra identità.

Infine, con l’aiuto della comunità, facciamo in 
modo che il nostro ambiente sia accogliente 
per quanti vengono a passeggiare ogni giorno.
AGA
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Il giorno della vigilia di Natale la Stella di 
Montebello ha concluso il suo tradizionale giro 
per le vie del Paese. Non sono anni semplici, 
eppure non ci avete mai fatto mancare affetto, 
accoglienza e generosità. Infatti, grazie alle 
vostre donazioni siamo riusciti a raccogliere 
più di 11’000 euro da inviare ai missionari nati 
nel nostro paese, a ciascuno dei quali abbiamo 
destinato 1’200 euro.
Durante il mese di gennaio abbiamo incontrato 
Terenzio Cavaliere, missionario a El Salvador. 
Nelle sue parole, abbiamo colto la dedizione, 
l’impegno e la cura che ha per la sua missione 
e per la patria che l’ha accolto. Là, grazie anche 
ai fondi ricevuti dal gruppo Stella, ha avviato 
una coltivazione di caffè, con cui aiutare 
l’economia e la popolazione. Riportiamo la 
sua storia come esemplificazione dello scopo 
più ampio che sta dietro il canto della Stella e 
le donazioni che raccogliamo: accompagnati 
dall’atmosfera dell’avvento, la comunità di 
Montebello, anno dopo anno, permette di 
realizzare grandi progetti che rappresentano 
speranze di vita e seconde occasioni per le 

popolazioni con cui i nostri missionari lavorano 
quotidianamente.
Gli altri missionari, invece, hanno comunicato 
con il nostro gruppo attraverso le tradizionali 
lettere che, con affetto e riconoscenza, ci 
scrivono frequentemente. Molti di loro ci 
hanno raccontato che il paese che li ha accolti 
è ancora colpito dall’emergenza sanitaria, 
un ulteriore danno rispetto alle situazioni 
problematiche con cui erano costretti a 
convivere in precedenza. Ci sembra giusto 
condividere con la comunità il loro appello alla 
preghiera per le popolazioni con cui abitano, 
per le missioni che con impegno e fede portano 
avanti da anni e per gli ostacoli e le sofferenze 
che stanno incontrando.
Concludiamo, infine, unendoci ai molteplici 
ringraziamenti che i missionari hanno inviato 
alla nostra comunità: scriviamo questo articolo 
col cuore colmo di gratitudine verso tutti 
coloro che hanno contribuito, negli anni, alla 
realizzazione di grandi progetti nel corso delle 
missioni. Ogni anno ci sentiamo investiti di 
un ruolo importante e siamo onorati di poter 
toccare con mano la generosità e l’amore 
delle persone. Grazie, dunque, e al prossimo 
Avvento!

Notizie dal mondo a Montebello
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Rendiconto Montebello
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Rendiconto Selva
PARROCCHIA DI SANTA MARIA ANNUNZIATA DI SELVA

RENDICONTO AMMINISTRATIVO 2021

ENTRATE
REDDITI PATRIMONIALI, AFFITTI 0,19

DA OFFERTE CELEBRAZIONI e LIBERALI 9.795,00

RACCOLTE (UN PANE PER AMOR DI DIO, OBOLO SAN PIETRO,...) 0,00

GESTIONE ATTIVITA' PARROCCHIALI (candele, stampa, …..) 726,00

ENTRATE ORDINARIE 10.521,19

OFFERTE STRAORDINARIE 4.500,00

PARZIALE TOTALE ENTRATE 15.021,19

RIPORTO DISPONIB.TA' di CASSA al 01-01-2021 (cassa, banca) 3.137,48

TOTALE ENTRATE 2021 18.158,67

USCITE
SPESE DI CULTO (manutenzione ordinaria, luce, riscaldamento chiesa,varie di pastorale) 2.986,38

INTERESSI PASSIVI e SPESE BANCARIE 140,55

SOSTENTAMENTO PARROCO 228,00

ONORARI A PROFESSIONISTI 0,00

IMPOSTE E TASSE ( Tari, Irpef, Irap, Assicurazioni, Diocesi, ecc.) 270,02

RACCOLTE DIOCESANE OBBLIGATORIE 0,00

GESTIONE ATTIVITA' PARROCCHIALI (assicurazioni, cancelleria,stampa cattolica, candele, ….) 1.158,00

USCITE ORDINARIE 4.782,95
SPESE STRAORDINARIE PAGATE DURANTE L'ANNO CORRENTE (Chiesa) 290,36
RIMBORSO DEPOSITI PRIVATI DURANTE L'ANNO CORRENTE 0,00
RIMBORSO PRESTITI BANCHE DURANTE L'ANNO CORRENTE 0,00

TOTALE USCITE 2021 5.073,31

RIASSUNTO
TOTALE ENTRATE 2021 18.158,67

TOTALE USCITE 2021 5.073,31

DISPONIBILITA' di CASSA al 31-12-2021 (cassa, banca) 13.085,36

RIASSUNTO SITUAZIONE FINANZIARIA AL 31 DICEMBRE 2021
DISPONIBILITA' di CASSA al 31-12-2021 (cassa, banca) 13.085,36

AGGIUNGERE CREDITI AL 31 DICEMBRE 2021 0,00

A DEDURRE PRESTITI AL 31 DICEMBRE 2021 0,00

A DEDURRE SPESE NON ANCORA PAGATE 0,00

TOTALE ATTIVO 13.085,36
CONTRIBUTO PER IL FONDO DI SOLIDARIETA' 2021

REDDITI PATRIMONIALI, AFFITTI 0,19

DA OFFERTE CELEBRAZIONI e LIBERALI 9.795,00

GESTIONE OPERE PARROCCHIALI 726,00

TOTALE 10.521,19

FONDO SOLIDARIETA' 2,00%  SU € 10.521,19 210,42

SINTESI del RENDICONTO AMMINISTRATIVO 2021

Evidenziamo che nel 2021 le entrate totali ammontano a eur =18.158,67=

comprensive del riporto disponibilità  cassa, banca, in essere al 01.01.2021 di eur =3.137,48=

Le uscite totali del 2021 ammontano a eur =5.073,31=

La disponibilità finale al 31.12.2021 tra cassa, banca,ammonta a eur =13.085,36=

è di eur =210,42= e verrà devoluto nel corso del 2022

Il contributo di Solidarietà 2021 da destinare a sistuazioni di difficoltà
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Rendiconto Agugliana
PARROCCHIA DI SAN NICOLO' DI AGUGLIANA

RENDICONTO AMMINISTRATIVO 2021

ENTRATE
REDDITI PATRIMONIALI, AFFITTI 7.206,36

DA OFFERTE CELEBRAZIONI e LIBERALI 4.473,00

RACCOLTE (UN PANE PER AMOR DI DIO, OBOLO SAN PIETRO,...) 100,00

GESTIONE ATTIVITA' PARROCCHIALI (candele, stampa, …..) 1.195,30

ENTRATE ORDINARIE 12.974,66

OFFERTE STRAORDINARIE 4.000,00

PARZIALE TOTALE ENTRATE 16.974,66

RIPORTO DISPONIB.TA' di CASSA al 01-01-2021 (cassa, banca) 88.803,15

TOTALE ENTRATE 2021 105.777,81

USCITE
SPESE DI CULTO (manutenzione ordinaria, luce, riscaldamento chiesa, varie di pastorale) 3.220,68

INTERESSI PASSIVI e SPESE BANCARIE 157,46

SOSTENTAMENTO PARROCO 108,00

ONORARI A PROFESSIONISTI 1.520,00

IMPOSTE E TASSE ( Tari, Irpef, Irap, Assicurazioni, Diocesi, ecc.) 7.518,21

RACCOLTE DIOCESANE OBBLIGATORIE 150,00

GESTIONE ATTIVITA' PARROCCHIALI (assicurazioni, cancelleria,stampa cattolica, candele, ….) 1.181,40

USCITE ORDINARIE 13.855,75
SPESE STRAORDINARIE PAGATE DURANTE L'ANNO CORRENTE (Canonica) 900,00
RIMBORSO DEPOSITI PRIVATI DURANTE L'ANNO CORRENTE 0,00
RIMBORSO PRESTITI BANCHE DURANTE L'ANNO CORRENTE 0,00

TOTALE USCITE 2021 14.755,75

RIASSUNTO
TOTALE ENTRATE 2021 105.777,81

TOTALE USCITE 2021 14.755,75

DISPONIBILITA' di CASSA al 31-12-2021 (cassa, banca) 91.022,06

RIASSUNTO SITUAZIONE FINANZIARIA AL 31 DICEMBRE 2021
DISPONIBILITA' di CASSA al 31-12-2021 (cassa, banca) 91.022,06

AGGIUNGERE CREDITI AL 31 DICEMBRE 2021 0,00

A DEDURRE PRESTITI AL 31 DICEMBRE 2021 0,00

A DEDURRE SPESE NON ANCORA PAGATE 0,00

TOTALE ATTIVO 91.022,06
CONTRIBUTO PER IL FONDO DI SOLIDARIETA' 2021

REDDITI PATRIMONIALI, AFFITTI 7.206,36

DA OFFERTE CELEBRAZIONI e LIBERALI 4.473,00

GESTIONE OPERE PARROCCHIALI 1.195,30

TOTALE 12.874,66

FONDO SOLIDARIETA' 2,00%  SU € 12.874,66 257,49

SINTESI del RENDICONTO AMMINISTRATIVO 2021

Evidenziamo che nel 2021 le entrate totali ammontano a eur =105.777,81=

comprensive del riporto disponibilità  cassa, banca, in essere al 01.01.2021 di eur =88.803,15=

Le uscite totali del 2021 ammontano a eur =14.755,75=

La disponibilità finale al 31.12.2021 tra cassa, banca, ammonta a eur =91.022,06=

è di eur =257,49= e verrà devoluto nel corso del 2022

Il contributo di Solidarietà 2021 da destinare a sistuazioni di difficoltà
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Ragazzi del catechismo

Noi, ragazzi del 2010, abbiamo intrapreso 
un lungo percorso con le nostre catechiste 
per cercare di capire che cosa sia il 
perdono. 
In questo cammino abbiamo ad un certo 
punto incontrato alcune persone, diverse 
tra loro per età, nazionalità, professione 
e sesso: gli abbiamo fatto delle domande 
per capire se il concetto di “perdono” 
cambiasse o fosse invece lo stesso.
Quanto ne è emerso ci ha sorpresi…e 
vorremmo condividerlo con tutti voi.
FATIMA, LINDA, ROBERTO, LORENA, 
CHIARA, ZAHRA, TERESA ed ALEX…
questi i loro nomi. Tutti hanno ribadito 
quanto sia difficile perdonare: 
“perdonare è un atto di coraggio” 
(Zahra) che tuttavia è indispensabile 
compiere per poter vivere in una comunità 
grande o piccola che sia”; PERDONARE è 
il percorso giusto, l’unico, difficile ma il solo 
(Fatima). Quando siamo chiusi nel nostro 
rancore, come in una gabbia, noi per primi 
soffriamo (Roberto):  sarà il bene che ci 
ha legato a quella stessa persona che ci 

ha fatto soffrire (o che noi abbiamo fatto 
soffrire)  ad  aiutarci (Alex). Nel perdono 
ci si viene incontro (Roberto), ascoltando 
il nostro cuore troveremo le parole e i modi 
giusti (Teresa): a volte dovremo sottostare 
a dei compromessi (Lorena), mentre altre 
volte penseremo all’insegnamento di Gesù, 
l’unico a non sbagliare mai (Fatima) che ci 
ha dimostrato come attraverso il perdono 
si arrivi alla libertà (Linda): quando 
non si riesce a perdonare, dice Zahra, si 
sta male fisicamente. La famiglia, punto 
focale, ci insegna come fare: “i bambini 
sanno perdonare con tanta semplicità 
(Chiara) che a volte mi fanno sentire in 
colpa per la difficoltà che invece trovo io 
nel farlo”. Il perdono è il più grande atto di 
coraggio che qualcuno possa compiere 
(Chiara) perché solo così potremo voler 
bene a chi ci ha fatto del male (Lorena).

Il perdono come riconciliazione: 
non solo con chi ci ha fatto un torto, ma 
anche con noi stessi perché solamente chi 
sa perdonarsi può perdonare. E’ difficile, 
difficilissimo perdonare ed è per questo 
che bisogna sempre pensare prima di 
poter ferire qualcuno con le parole o con 

azioni che non vorremmo (Teresa)....
perché il perdono è, in assoluto, il dono 

più importante che possiamo fare 
a noi e a chi vogliamo bene.



strumento per dare il nostro contributo alla 
comunità.
Da diversi anni ci accompagna all’organo il 
M° Matteo Garbin che, con il suo importante 
contributo, conferisce completezza alle 
animazioni del coro nelle celebrazioni.

Il “Coro Giovani” si rivolge ai ragazzi e alle 
ragazze della nostra parrocchia che vogliono 

La principale attività del  Coro Parrochiale S. 
M. Annunziata di Selva è quella di animare le 
Sante messe che si celebrano in parrocchia.
Nasce nel lontano 1997 fa sotto la direzione 
del Maestro Enzo Vivian e dopo un periodo 
iniziale, caratterizzato da una compagine 
femminile, conta nell’attuale formazione una 
diecina di elementi tra uomini e donne.
Il repertorio è vario. Tra gli autori ricordiamo i 
contemporanei Marco Frisina, Terenzio Zardini, 
Gen, Rinnovamento nello Spirito, Mite Balduzzi, 
Mario Lanaro e Pierangelo Valtinoni.
Il coro in questi anni ha avuto notevoli 
variazioni di organico e di repertorio. Ha 
conosciuto momenti di prosperità e momenti 
un po’ più sfortunati, ma nonostante tutto non 
sono mai mancati alcuni importanti elementi: 
la passione per il canto, la voglia di condividere 
questa passione, facendo di questi doni uno 

Coro Parrocchiale “Santa Maria 
Annunziata” - Selva

“Coro Giovani”
partecipare all’attività di animazione delle 
cerimonie.
Nasce circa trent’anni fa e si perpetua fino 
ad oggi con un continuo ricambio di coristi, 
strumentisti e direttori. Ad oggi, il coro è 
formato da varie voci, accompagnate dalla 
chitarra del chitarrista Tommaso e guidate dal 
direttore Matteo Garbin.
Il repertorio è principalmente composto da 
canti ritmici religiosi, nel tempo arricchitosi 
di musiche più corali e melodiche e 
dell’occasionale pezzo profano.
Si ritrova per provare il martedì sera e al 
sabato sera per cantare alla messa. Certo è 
un impegno e a volte può essere un peso, però 
l’amicizia, il legame e la stima che si creano tra 
i componenti, ripagano di tutti i sacrifici.

12



13

semplicemente, cantando la vita! 
Il repertorio inizia a spaziare da canti 
ecclesiastici a canti della tradizione gospel, 
passando per i grandi cantautori italiani 
(Baglioni, De Andre’, Branduardi) a brani 
moderni (U2, Zucchero) e tanti altri, ed in ogni 
nostra performance ciò che più ricerchiamo 
e di far sentire la nostra passione, il nostro 
amore, i nostri sentimenti, il nostro cuore.
Cantemus Vitam mantiene sempre salde le 
origini animando la messa della domenica 
sera una volta al mese e grazie anche a 
questo impegno, si è in qualche modo riusciti 
a superare questo lungo periodo di pandemia, 
nella speranza che ben presto, si possa tornare 
a continuare a cantare la passione ed a cantare 
la vita. E’ un augurio che non rivolgiamo solo 
a noi ma che vogliamo estendere a tutti, in 
questi momenti cosi difficili e turbolenti, perché 
la musica unisce le persone. 
Cantemus è sempre alla ricerca di nuove voci 
che vogliano condividere con noi la passione 
per la musica, ciò che serve è solo la voglia di 
stare e divertirsi assieme. 
Le prove si svolgono il giovedi sera presso 
l’oratorio di Montebello. 
			   Rigon Giorgio 

Coro dei genitori dei bambini della scuola 
dell’infanzia, è così che nasce la prima 
idea di gruppo, spinti dall’energia della mai 
dimenticata suor Ancilla, all’inizio degli anni 
2000.  Sotto la guida del maestro Enzo Vivian, 
un’allegra brigata di genitori divertiti, quasi tutti 
alle prime armi, si mette alla prova del canto. 
Dalla prima canzone imparata, rigorosamente 
ad una voce, (i bambini fanno oh.. di Povia) 
alle feste delll’asilo, si passa rapidamente alle 
prime messe animate, il tutto in un clima di gioia 
e di amicizia che rimarrà sempre il nostro vero 
marchio di fabbrica, che ci porta a condividere 
anche esperienze al di fuori del canto.
La passione giorno per giorno aumenta ed il 
desiderio e la pazienza del maestro ci porta a 
provare a sperimentare cose nuove. Così ben 
presto arriva la divisone del coro in sezioni e le 
prime canzoni imparate a più voci. 
Viene così il momento di decidere per un nome 
che ci identifichi (anche perché i nostri figli sono 
cresciuti e la maggior parte non frequenta 
più la scuola dell’infanzia) e la scelta ricade 
su Cantemus Vitam, che ci permette di non 
legarsi ad un genere musicale, ma di spaziare 

“Coro Cantemus Vitam”



Le “Gemme Musicali”

Coro “Schola Cantorum”

IIl coro “LE GEMME MUSICALI”  è un coro di 
voci bianche che nasce nel 2007 per espresso 
desiderio di Don Lidovino. 
Fin dall’inizio ha sempre avuto il sostegno del 
coro Gramolon avendo il piacere di partecipare 

Le “Scholae Cantorum” sono state istituite nelle 
parrocchie agli inizi del secolo scorso e avevano 
il compito di solennizzare, con il canto, le liturgie 
domenicali. Che dirigeva queste Scholae per la 
maggior parte dei casi erano i sacerdoti che via 
via negli anni venivano mandati come Cappellani 
in queste parrocchie. In seminario I giovani 
studenti di allora avevano “ l’obbligo” di far 
parte fin da ragazzi, del coro della cattedrale di 
Vicenza, allora diretta con MAESTRIA dal grande 
e compianto Mons. Ernesto Dalla Libera. Una 
volta ordinati sacerdoti e mandati dai vescovi di 
allora, a prestar servizio nelle parrocchie, questi 
si mettevano al servizio della Schola Cantorum. 
A Montebello ci sono state annate straordinarie 
sotto la guida di sacerdoti di cui ricordo i nomi 
solo per sentito dire, “don Armido, don Francesco 
Ferro,  mentre don Franco Corradin e per 
ultimo don Eugenio Xompero ho avuto modo di 
conoscerli direttamente. All’organo per alcuni 
decenni ha accompagnato i canti il M. Giuseppe 
Crosara, poi agli inizi degli anni ‘70 dal Prof. 

ai loro numerosi concerti.
Il coro anima la S. Messa serale della 
seconda domenica del mese, matrimoni, altre 
celebrazioni e feste Natalizie del paese.
Il repertorio spazia dalla musica leggera 
alla musica sacra permettendo di avere 
una conoscenza più ampia dei vari generi di 
musica cantata arricchendo così la persona e 
la propria cultura. 
Il coro rappresenta un insegnamento per il 
nostro tempo, l’importanza di stare insieme in 
armonia. Cantare è mostrare la propria anima 
in forma di canzone, e quando ci riuniamo con 
altri cantanti tutte queste persone aprono i loro 
cuori e le loro anime in perfetta armonia. (John 
Rutter)
				               Cristina

Rodolfo Peroni che fino ad ora ha svolto servizio 
come direttore e organista. Ho avuto modo 
anch’ io di dirigere la Schola negli anni passati. 
La Schola Cantorum, ora come ora ha bisogno 
di essere rifondata con l’inserimento di voci 
nuove ma soprattutto facendo studiare qualche 
giovane all’istituto diocesano di musica sacra, 
che prepara futuri organisti e direttori di coro.

Michele Peroni
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Con la gioia nel cuore l’anno 2022, per noi 
scout di Montebello, è partito alla grande!
I lupi del nostro branco (età 8/11 anni) in 
questi mesi stanno vivendo l’importante 
momento delle promesse; con l’aiuto di 
Gesù i nostri Cuccioli (i bambini appena 
entrati) han promesso che faranno sempre 
del loro meglio! 
Gli esploratori e le guide (età 12/16 
anni) hanno affinato la loro competenza 
sulla Pioneristica (costruzioni da campo, 
realizzate con pali, picchetti e cordini) 
mentre il nostro Clan (ragazzi dai 16 ai 
20/21 anni) ha deliziato tutta la comunità 
di Montebello con i loro fantastici bigoli, 
venduti come autofinanziamento 
nell’ultimo weekend di Febbraio.
Proprio nell’ultimo weekend di Febbraio 
la Co.Ca (…tranquilli! È solo l’acronimo che 
sta per Comunità Capi), composta da 12 
avventurosi Capi, si è trovata in quel di 
Pozzolo di Villaga per trascorre del tempo 
assieme: han progettato, ideato….sognato 

Scout

e cantato!
Risultato: Divertimento assicurato! 
Con la speranza di proseguire sempre 
sulla via che il signore ha tracciato, vi 
salutiamo augurandovi 
Buona caccia e Buona strada!

Comunità Capi Montebello 1°
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e famiglie bisognose del Comune.
Altri aiuti da evidenziare sono state le 
elargizioni verso il Centro di Aiuto alla Vita 
Vicariale, verso i Missionari nel Mondo e verso 
il Centro umanitario in Bosnia per i profughi 
provenienti dal Medio ed Estremo Oriente.
Sono stati messi in atto sostegni per l’acquisto 
di farmaci e pagamento di utenze varie, e per 
l‘anno 2022 le prospettive non sono migliori.
Sono stati ceduti a titolo gratuito alla Caritas 
Diocesana, come negli esercizi precedenti, capi 
di vestiario e calzature per eventi eccezionali 
nel mondo.
Il bilancio finale 2021 evidenzia, comunque, un 
risultato positivo di 226,94 € e la disponibilità 
totale è di 9.031,97 € (cassa e banca).
Un grazie di cuore a tutti, ma in particolare ai 
volontari che si adoperano per questa opera 
di carità.
	              Montebello Vic.no, 11/02/2022

						    
		  IL PRESIDENTE
	                  LOVATO DON GUIDO

L’anno 2021 è stato un anno di continuazione 
della pandemia dovuta al COVID 19, con i 
risultati che sono sotto gli occhi di tutti a livello 
comunale, nazionale e mondiale. Questa 
situazione ha generato un degresso e uno 
scadimendto generale che ha determinato 
un impoverimento di tante persone e famiglie, 
anche nella nostra comunità, causando 
povertà materiale, economica, sanitaria ed 
educativa.
Esaminado la nostra situazione, notiamo un 
aumento delle cessioni di materiali del riuso 
rispetto all’esercizio precedente. Sono diminuite 
nel complesso le offerte e le elargizioni.
L‘acquisto di viveri è diminuito rispetto al 
2020 per effetto dei 300 € mensili sono dati 
all’AUSER di Montebello, che provvede alla 
preparazione e distribuzione di pacchi viveri 
quindicinali (in media 16/17). „Teniamoci 
per Mano“ contribuisce con la presenza di 3 
collaboratori, al bisogno. È da sottolineare la 
generosità dei clienti nei due supermercati 
in Paese e l‘apporto di viveri depositati nelle 
Chiese Parrocchiali. Il „Teniamoci per mano“ 
è sempre stato presente, comunque, con 
pacchi straordinari e di emergenza a persone 
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